
 
 

 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

L’Assessore 

1/7 

DECRETO N.  2192/DecA/122 DEL 22.12.2011 

————— 

Oggetto: L.R. n. 3/2006, art. 6 “Interventi per la protezione e la gestione delle risorse 
acquatiche”. Programmazione degli interventi annualità 2011 (euro 6.000.000 
in conto competenza sul capitolo SC06.1370 - UPB S06.05.003 - CdR 
00.06.01.09). 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTO in particolare il DPR 24 novembre 1965, n. 1627, che ha trasferito alla Regione 

le funzioni esercitate dall’autorità marittima statale in materia di pesca e saline 

sul Demanio marittimo e nel mare territoriale; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA  la Legge Regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

VISTA  la Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 3 recante “Disposizioni in materia di 

pesca” ed in particolare l’art. 6, “Interventi per la protezione e la gestione delle 

risorse acquatiche”; 

VISTE  le disposizioni di cui al comma 18, dell’art. 15 della L.R. 29.05.2007, n. 2 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007)”, in base alle quali sono state attribuite all’Assessorato 

Regionale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l’educazione alimentare, di cui 

all’articolo 14, comma primo, lettera d) della L.R. n. 1/1977 e le competenze 
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relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, stagni e laghi 

salsi della Sardegna; 

VISTA   la Legge Regionale n. 13 dell'8 agosto 2006 concernente l’istituzione delle 

Agenzie regionali operanti nel comparto dell'agricoltura (Agris Sardegna, Laore 

Sardegna, Argea Sardegna); 

PRESO ATTO   che l’art. 15, comma 20, della Legge Regionale n. 2/2007 prevede che le 

funzioni esercitate dalle Agenzie regionali in materia di agricoltura devono 

intendersi estese anche al comparto della pesca e dell'acquacoltura; 

VISTA  la legge Regionale 19 gennaio 2011, n. 1 concernente “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 

2011)”; 

VISTA  la legge Regionale 19 gennaio 2011, n. 2 concernente il “Bilancio di previsione 

per l’anno 2011 e bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio del 31.01.2011, n. 410/2 “Allegato tecnico al Bilancio per l’anno 2011 

e per gli anni 2011 – 2013  (L.R. 2 agosto 2006 n. 11 - art. 9, comma 5)”, con il 

quale sono stati ripartiti in capitoli le unità previsionali di base del Bilancio per 

l’anno 2011 e per gli anni 2011 – 2013; 

VISTA   la L.R. 30 giugno 2011, n. 12, concernente “Disposizioni nei vari settori di 

intervento”; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio del 6.07.2011, n. 164/4986 “Bilancio regionale 2011 – art. 33, comma 

4 della legge regionale 2 agosto 2006, n. 11 – Variazioni all’allegato tecnico a 

seguito dell’entrata in vigore della Legge regionale 30 giugno 2011, n. 12, 

concernente: “Disposizioni nei vari settori di intervento”; 

VISTA la Legge regionale n. 11/2006 “Norme in materia di programmazione, di bilancio 

e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione della 
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legge regionale 7 luglio 1975, n. 27, della legge regionale 5 maggio 1983, n. 11 

e della legge regionale 9 giugno 1999, n. 23”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore all’Agricoltura n. 62 del 28.09.2011 concernente “Patto 

di stabilità 2011 – Ridefinizione delle priorità di spesa ai sensi della 

deliberazione della Giunta Regionale n. 6/5 dell’8 febbraio 2011 e dei decreti 

dell’Assessore dell’Agricoltura n. 26 del 27 aprile 2011 e n. 38 del 21 giugno 

2011”; 

VISTI  gli Articoli 38-44 del Trattato 25-3-1957 sul funzionamento dell'Unione europea  

Pubblicato nella G.U.U.E. 9 maggio 2008, n. C 115; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20 dicembre 2002, relativo 

alla conservazione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 

nell’ambito della politica comune della pesca (PCP); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del consiglio del 21 dicembre 2006 relativo 

alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 

nel Mar Mediterraneo e recante modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al 

Fondo europeo per la pesca; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 498/2007 del 26 marzo 2007 della Commissione 

recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca; 

VISTO il Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca;  

VISTO il Programma operativo FEP (PO FEP) per il settore pesca in Italia approvato 

con decisione della Commissione C(2010) 7914 del 11.11.2010 recante 

modifica della decisione C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, che approva il 

programma operativo dell'intervento comunitario del Fondo europeo per la 
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pesca in Italia per il periodo di programmazione 2007-2013 CCI: 2007IT 

14FPO001; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 736/2008 della Commissione del 22 luglio 2008, relativo 

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle 

piccole e medie imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca (pubblicato nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea L 201/16 del 30.7.2008); 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 10/35 dell’11 febbraio 2009 “Presa 

d’atto del Programma Operativo del Fondo Europeo della Pesca  approvato con 

Decisione CE n. C(2007) del 19  dicembre 2007).  Linee di indirizzo per 

l’attuazione degli interventi”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 50/40 del 10 novembre 2009 

“Modifica e  integrazione della deliberazione n. 10/35 dell’11  febbraio 2009  

recante "Presa  d’atto  del  Programma  Operativo  del  Fondo  Europeo  della  

Pesca  (FEP) approvato  con Decisione CE n. C(2007) del  19 dicembre  2007. 

Linee di  indirizzo per l’attuazione degli interventi"; 

 VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 49/38 del 7.12.2011 “Programma 

Operativo del Fondo Europeo della Pesca approvato con decisione della 

Commissione C(2010) 7914 del 11.11.2010 recante modifica della decisione 

C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007. Modifiche e integrazioni della 

deliberazione n. 50/40 del 10.11.2009. Programmazione risorse finanziarie e 

linee di indirizzo per l’attuazione degli interventi e per la revisione di metà 

periodo dei contenuti del programma e del relativo piano finanziario.  

VISTA la Legge Regionale 5 luglio 1979, n. 59 “Regolamentazione della pesca del 

corallo”, così come modificata dalla L.R. 30 maggio 1989, n. 23 “Modifiche alla 

legge regionale 5 luglio 1979, n. 59, concernente Regolamentazione della 

pesca del corallo"; 



 
 
 
 
 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE  

  

L’Assessore DEC. N. 

 DEL 

 

5/7 

 

VISTA la raccomandazione della Commissione Generale per la Pesca nel 

Mediterraneo GFCM/35/2011/2 sullo sfruttamento del corallo rosso nell’area 

GFCM (Appendice H); 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2524/DecA/102 del 07/10/2009 “Disciplina della pesca professionale subacquea 

nel mare territoriale prospiciente la Regione Sardegna pesca subacquea, così 

come modificato e integrato dal Decreto n. 2764/DecA/118 del 29.10.2009 e dal 

Decreto n. 346/DecA/10 del 04.02.2010; 

VISTO il  Decreto del Presidente n. 91 del 8.8.2011 prot. n. 18361, avente ad oggetto 

“Nomina degli Assessori componenti la Giunta Regionale e del Vice Presidente 

e, in particolare, le disposizione dell’articolo 1 in base al quale è stato nominato, 

tra i componenti della Giunta regionale, il signor Oscar Salvatore Giuseppe 

Cherchi, nato a Sassari il 26 maggio 1965, in qualità di Assessore 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale della Regione; 

RILEVATA l'esigenza di estendere alle pesche speciali con particolare riferimento alla 

pesca del corallo e alla pesca professionale subacquea (con particolare 

riferimento al prelievo del riccio di mare), le logiche di intervento della Misura 

3.1 del P.O. FEP di cui all’art. 37 lettera “m” del Regolamento 1198/2006 

sostenendo finanziariamente la predisposizione di appositi Piani di Gestione 

Locale e l’attuazione delle misure che saranno individuate, nonché il relativo 

monitoraggio scientifico e la necessaria valutazione indipendente,  attraverso 

l’utilizzo delle risorse regionali ex art. 6 L.R. 3/2006 pari a euro 1.000.000 

(capitolo SC06.1370 - UPB S06.05.003 - CdR 00.06.01.09 del bilancio 

regionale 2011); 

RITENUTO di individuare nella misura del 50% dello stanziamento nel capitolo SC06.1370 - 

UPB S06.05.003 - CdR 00.06.01.09 conto competenza del bilancio regionale 

2011 (ossia euro 3.000.000,00) per il rafforzamento del finanziamento previsto 

per gli interventi di cui alla misura 3.1 “Azioni collettive – altre azioni” di cui 
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all’art. 37 lettera “c” del Regolamento 1198/2006 (misure volte a rimuovere dai 

fondali gli attrezzi da pesca smarriti al fine di lottare contro la pesca fantasma);  

SENTITO  il parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico Consultivo Regionale per la 

Pesca di cui alla L.R. 5 luglio 1963, n. 14, così come ricostituito col Decreto del 

Presidente n. 22 del 22.02.2008, nella seduta del 19 dicembre 2011 

 

DECRETA 

ART. 1  Lo stanziamento del bilancio regionale in conto competenza 2011 relativo al 

capitolo SC06.1370 – UPB S06.05.002 - CdR 00.06.01.09 “Trasferimenti ad 

ARGEA per interventi di protezione e gestione delle risorse acquatiche (art. 6 

L.R. 14 aprile 2006, n. 3, art. 15, commi 18, 19 e 20, L.R. 29 maggio 2007, n. 2 

e art. 1, comma 4, della legge finanziaria)” pari a complessivi Euro 6.000.000,00 

è trasferito all’Agenzia Argea Sardegna per l’attuazione dei seguenti interventi 

per la protezione e la gestione delle risorse acquatiche: 

a) una somma pari a euro 3.000.000,00 è utilizzata per il rafforzamento del 

finanziamento previsto per l’attuazione degli interventi della misura 3.1 “Azioni 

collettive – altre azioni” di cui all’art. 37 lettera “c” del Regolamento 1198/2006 

(misure volte a rimuovere dai fondali gli attrezzi da pesca smarriti al fine di 

lottare contro la pesca fantasma).  

b) una somma pari a  2.000.000,00 è utilizzata per il rafforzamento del 

finanziamento previsto per l’attuazione degli interventi riguardanti la protezione 

delle risorse acquatiche nell’ambito della misure 1.4 “Piccola Pesca Costiera”,  

di cui all’art. 26, paragrafo 4, lettera d) del Regolamento 1198/2006 

(incoraggiare l’utilizzo di innovazioni tecnologiche - tecniche di pesca più 

selettive che vanno oltre gli obblighi normativi attuali previsti dal diritto 

comunitario o innovazioni volte a proteggere gli attrezzi e le catture dai 

predatori - che non aumentano lo sforzo di pesca), e della misura 1. 5 

“Compensazione socio economica per la gestione della flotta da pesca 

comunitaria”, di cui all’art. 27, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento 
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1198/2006 (diversificazione delle attività allo scopo di promuovere la pluriattività 

per i pescatori).  

c) una somma pari a  euro 1.000.000,00 è utilizzata per finanziare la 

predisposizione di Piani di Gestione Locale inerenti la pesca del corallo e la 

pesca professionale subacquea (con particolare riferimento al prelievo del riccio 

di mare) e l’attuazione delle misure ivi individuate, nonché il relativo 

monitoraggio scientifico e la necessaria valutazione indipendente 

 

ART. 2  1. ARGEA Sardegna utilizza tali risorse esclusivamente per la copertura di 

fabbisogni finanziari relativi alla realizzazione degli interventi di cui al 

precedente art. 1 in conformità alle specifiche direttive che saranno fornite con 

apposite Determinazioni del Direttore pro-tempore del Servizio pesca 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale 

2. Il Servizio regionale competente provvede agli adempimenti previsti dal 

Regolamento (CE) n. 736/2008 della Commissione del 22 luglio 2008. 

ART. 3 1. Il presente decreto è trasmesso ad Argea Sardegna per la sua attuazione e 

viene pubblicato integralmente sul sito istituzionale della Regione Autonoma 

della Sardegna (www.regione.sardegna.it) e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S).  

ART. 4  1. Il presente decreto è immediatamente esecutivo. 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

 

    L’Assessore 

   Oscar Cherchi 


